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Il commercio estero della Toscana
I trimestre 2009
1. Il quadro generale
Gli effetti della crisi finanziaria sull’economia reale si sono manifestati nel primo trimestre dell’anno con forti contrazioni della domanda estera per il nostro paese, legate all’intensificarsi della recessione nei paesi di origine della crisi (Stati Uniti, Regno Unito) ed al contestuale crollo degli ordinativi da parte degli altri paesi UE, attraverso i quali si esplicano legami commerciali indiretti con i primi. Nel primo trimestre 2009 il valore delle esportazioni toscane segna così una forte flessione (-16,9%), anche se meno rilevante di quanto non si registri a livello nazionale (-22,8%) e per le altre principali regioni esportatrici (Piemonte -26,8%; Emilia Romagna -23,0%; Lombardia -21,1%), fatta eccezione per il Veneto (-16,5%). [Grafico 1]
Come effetto di tali dinamiche la quota di mercato della Toscana sulle esportazioni nazionali passa di conseguenza dal 7,0% del I trimestre 2008 al 7,6% nel periodo corrente. Vi è tuttavia da osservare che, a livello regionale, l’andamento negativo dell’export si era già manifestato a partire dal secondo trimestre del 2008, e dunque in anticipo rispetto al complessivo quadro italiano: allo stato attuale, la minore intensità del dato negativo relativo al primo trimestre non denota dunque una maggiore competitività dell’export toscano, quanto piuttosto un parziale riallineamento rispetto alla tendenza media nazionale, suscettibile peraltro di ulteriori verifiche nei trimestri a venire. Il dato regionale calcolato al netto del valore delle vendite all’estero di macchine per l’energia meccanica in provincia di Massa Carrara mostra, verosimilmente, un andamento peggiore (-18,2%).

Se a livello nazionale l’andamento delle esportazioni e delle importazioni continua a seguire nel tempo una dinamica negativa di pari intensità (nel I trimestre 2009, rispettivamente, -22,8% e -22,3%), in Toscana si allarga il divario apertosi nel IV trimestre 2008 nell’andamento di acquisti e vendite all’estero, con un ulteriore e intenso peggioramento nell’andamento delle importazioni (-28,6%). Ciò ha l’effetto di portare ad un netto miglioramento il saldo commerciale complessivo della regione.

2. I settori merceologici
Con riferimento ai settori che maggiormente contribuiscono al complessivo pessimo andamento regionale, all’interno del comparto manifatturiero il sistema moda registra una riduzione del valore delle vendite pari al 17,0%, contribuendo per il 4,8% alla contrazione dell’export regionale
. [Tavola 1a]
Tale contributo negativo è essenzialmente legato ad un forte peggioramento nell’andamento del valore delle vendite di prodotti tessili (-25,3%), peraltro comune ai principali mercati di destinazione (Germania, Francia, Spagna, ma anche Polonia, Romania, Hong Kong): una dinamica simile si osserva a livello nazionale, con caratteristiche di diffusione tali da suggerire l’impressione di una progressiva ulteriore perdita di competitività del settore. [Tavola 1b]
A tale tendenza si aggiunge una riduzione del 20,8% nel valore dell’export di prodotti in cuoio e articoli di pelletteria
. Di minore gravità, ma in via di intensificazione rispetto ai trimestri precedenti, sono le contrazioni osservate per le esportazioni di articoli di abbigliamento (-12,1%) e calzature (-10,8%), in Toscana come a livello nazionale. 

L’impatto della crisi finanziaria sugli acquisti dall’estero di beni di consumo non durevole si manifesta dunque con forti contrazioni delle vendite sui principali mercati di destinazione per i prodotti finiti (forti contrazioni per gli Stati Uniti, Regno Unito, Giappone Francia e Svizzera) e con un progressivo rallentamento degli scambi anche sui mercati dei prodotti intermedi (come ad esempio Polonia e Romania per i tessili e Hong Kong per i prodotti in cuoio). 

Il settore orafo toscano subisce una perdita nel valore dell’export pari al 16,3%, (contro il 22% a livello nazionale): a tale andamento si contrappone una forte crescita delle vendite di metalli preziosi (+57,9%) sui mercati europei, con particolare riferimento a Svizzera e Regno Unito
. 

Anche la meccanica allargata subisce, nel trimestre, una ulteriore brusca battuta d’arresto. Le vendite del settore metalli di base e prodotti in metallo subiscono un decremento in valore delle vendite pari al 34,5%, certamente legato al rallentamento nella dinamica dei prezzi ma tuttavia ben più sostenuto che a livello nazionale e di tutte le macroripartizioni territoriali, contribuendo negativamente alla crescita regionale per 2,2% punti percentuali
.

Altrettanto forte la frenata delle esportazioni di apparecchi elettrici (-23,4%), mentre le vendite di prodotti di informatica e telecomunicazioni (computer, apparecchi elettronici e ottici), pur perdendo il 3,1% del valore complessivo, mantengono un andamento migliore rispetto alla media nazionale (-13,6%).

Le esportazioni di macchinari subiscono nel complesso una contrazione del 12,4%, condizionando negativamente per il 2,0% l’andamento regionale: a tale risultato contribuisce la forte contrazione in valore delle vendite di macchine di impiego generale -11,8%, (con un contributo alla crescita del -1,1%) e la pesantissima flessione della meccanica strumentale (-36,3% e -1,6%).
L’andamento fortemente negativo dei mezzi di trasporto, che nel complesso perdono il 23,1% pesando in negativo per 1,8 punti percentuali sul tasso regionale, è dovuto in buona parte ai fortissimi decrementi osservati per gli autoveicoli (-49,3% e -1,4%); tra gli altri mezzi di trasporto, positivo e nettamente migliore della media nazionale l’andamento delle vendite legate alla cantieristica (+11,9%).

Tra gli altri settori manifatturieri, i peggiori risultati si osservano per legno e prodotti in legno (-24,9%), mobili (-16,6%), carta (-10,6%) stampa (-83,9%), altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (-14,0%), questi ultimi essenzialmente legati al sistema casa.

Alla forte flessione nelle esportazioni dei prodotti agricoli (-23,3%) si accompagna poi una perdita di terreno per il comparto agroalimentare, (-5,6%) che colpisce in particolar modo il settore delle bevande (-10,5%).
Il primo trimestre dell’anno è caratterizzato infine da una forte flessione nel valore delle esportazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati (-66,7%) sui mercati extraeuropei (Africa e America meridionale); tale flessione, in gran parte dovuta al crollo del prezzo del petrolio, nel trimestre condiziona anche l’andamento nazionale (-52,9%), dato il forte contributo della nostra regione ai flussi di vendite dirette all’estero.

Rilevanti peraltro, sull’andamento complessivo regionale, le perdite legate al settore farmaceutico (-45,3% ed un contributo negativo di 1,5 punti percentuali) ed alla chimica di base (-27,5%).

3. Gli andamenti provinciali
L’andamento dei flussi commerciali con l’estero nei territori provinciali, pur accomunato dal diffondersi degli effetti di una profonda fase recessiva, mostra un certo grado di differenziazione, determinato dall’estrema variabilità degli andamenti settoriali all’interno e dal grado e numero diverso di specializzazioni che caratterizzano ogni territorio rispetto a un altro. [Tavola 2]
Le province più gravemente colpite sono quelle in cui la crisi sta determinando perdite in termini di componenti strutturali dell’economia (cessazioni di impresa, forti cali nell’occupazione): è il caso della provincia di Siena, la cui performance sui mercati esteri nel primo trimestre dell’anno (-50,8%) è essenzialmente legata alle difficoltà dell’industria farmaceutica (-76,5%) e dell’automotive (-63,7%), essenzialmente legato alla camperistica, entrambi settori in profonda crisi strutturale sul territorio. A questi andamenti si affiancano pesanti perdite congiunturali nell’export dei settori di tradizionale specializzazione: è il caso delle bevande (-24,8%), della meccanica (-15,6%) e dell’industria del mobile (-17,1%).

L’andamento della provincia di Livorno (-35,0%) è condizionato in gran parte dal netto calo nel valore delle vendite di prodotti della raffinazione del petrolio (-67,3% ed un contributo negativo alla crescita di 20 p.p), essenzialmente determinato dal crollo dei prezzi della materia prima e del prodoto trasformato, accompagnato da  pesanti perdite per i settori della componentistica auto (-57,9%), della siderurgia (-25,8%), dei prodotti della chimica di base (-25,5%).

Particolarmente colpita si mostra anche la provincia di Pisa. Le vendite all’estero proseguono lungo un percorso di ulteriore e forte ridimensionamento (-25,3%), con riferimento  sia ai settori del sistema moda (cuoio e pelletteria -38,7%, calzature -17,8%) che ai settori tecnici (meccanica -45%, metalli -43,7%); di entità minore le perdite registrate nel primo trimestre dell’anno per cicli e motocicli (-5%)
.

Pistoia subisce nel trimestre una contrazione dell’export pari al 20,8%, legata essenzialmente a riduzioni nelle vendite di piante vive (-21,2%, con un contributo negativo di 5,4 p.p.) ed alla flessione legata all’industria ferrotranviaria (-69% e -5,7 p.p.). In arretramento, al pari che in altre province, le esportazioni di mobili (-21,9%), di calzature (-14,7%), di prodotti tessili (-13,7%), di articoli in plastica (-19,1%): positivo l’andamento delle vendite di articoli di carta e di cartone (+9,3% con un contributo positivo alla crescita di 0,6 p.p.): nel I trimestre 2009 il settore sale al terzo posto a livello regionale come valore assoluto delle vendite all’estero.

Il marcato calo delle vendite nel trimestre della provincia di Firenze (-20,0%) è il frutto di andamenti differenti, legati ad un più articolato mix di specializzazione settoriale dell’export della provincia: alla flessione del 21,5% nelle vendite all’estero di macchine di impiego generale, si accompagnano infatti pesanti cali nella meccanica strumentale (-40,5%) e nei settori del sistema moda (-17% il cuoio-pelletteria, -16,5% gli articoli di abbigliamento, -9% le calzature). Male anche il settore delle bevande (-12,1%). Positivi sono invece gli andamenti per il settore farmaceutico (+18,5%) e per l’elettromeccanica di precisione (+12%).

Nonostante la forte diversificazione in termini di mix di prodotti esportati, la provincia di Lucca subisce nel I trimestre dell’anno una contrazione complessiva nelle vendite all’estero del 17%.  Cedono infatti i principali settori (calzature -21,4%; meccanica -32,2%; carta -12,3%), ad eccezione della cantieristica (+12,3%), che incrementa le vendite verso America meridionale, Stati Uniti, Regno Unito. 

L’andamento della provincia di Prato (-16,5%), sebbene ancora caratterizzato dalla forte perdita di competitività che sta interessando le produzioni tessili (nel complesso -26%, con un contributo negativo all’export della provincia pari ad 11 p.p.) e la meccanica strumentale (-31,2%), mostra nel contempo una sostanziale tenuta dei prodotti di abbigliamento (+4,2%) ed uno sviluppo relativamente sostenuto delle vendite di prodotti in pelle e cuoio (+95,1% le calzature,  +96,3% pelletteria) con contributi alla crescita non irrilevanti (rispettivamente +1,5 p.p. e 0,6% p.p.). Positivo anche l’andamento delle vendite per il settore dei mobili (+7,3%).

Le altre province toscane mostrano un quadro meno drammatico con riferimento all’andamento delle esportazioni nel trimestre, rimanendo in terreno positivo. 
Il dato di Massa Carrara (+63,5%) rispecchia tuttavia il forte balzo in avanti nelle vendite di macchine di impiego generale (con un valore nel complesso più che triplicato), mentre altri settori di specializzazione territoriale segnano pesantemente il passo (-15,3% per le pietre tagliate, modellate e finite, -12,2% per l’estrattivo, -48,8% per le macchine utensili). 

Anche la leggera crescita di Arezzo (+0,9%) è sostanzialmente legata al sostenuto incremento di un unico settore, ed il forte dinamismo del valore delle vendite di metalli preziosi (+57,9%) è in realtà controbilanciato da una forte caduta dei settori orafo (-17,3%) e abbigliamento (-12,6%). Mentre le calzature registrano una diminuzione (-8,3%), sono infine in crescita le esportazioni di cuoio e articoli di pelletteria (+19,0%).

Solo per Grosseto, pertanto, l’incremento delle vendite sui mercati esteri (+2,8%) sembra al momento dipendere da una molteplicità di dinamiche settoriali positive, essendo legato ai prodotti tessili (+174% con un contributo positivo alla crescita di 5,4 p.p.), a navi e imbarcazioni (+91,1% e +3,5 p.p.), alla meccanica (+2,4%): in contrazione invece le vendite della chimica di base (-3,1%) e di alcune categorie di prodotti agroalimentari (in particolare, frutta e ortaggi lavorati e conservati -19,7%).

4. Mercati ed aree di sbocco
L’espandersi degli effetti della crisi finanziaria attraverso il canale di diffusione più diretto (il commercio con l’estero) fa sì che la contrazione della domanda rivolta alla nostra regione sia, come visto in precedenza, di forte intensità. Il carattere globale della recessione mondiale si risolve inoltre in un calo diffuso di tale domanda sotto il profilo geo-economico, provenendo indifferentemente dalle principali aree di sviluppo mondiale (Europa -17,6%; America -17,1%; Asia -22,0%).

Con riferimento ai paesi di origine della crisi, nel primo trimestre dell’anno la riduzione delle vendite negli Stati Uniti è pari al -27,1%: la ridotta capacità di spesa delle famiglie ed il clima di elevata incertezza si traduce in un crollo della domanda sia con riferimento a beni di consumo non durevole del sistema moda e dell’agroalimentare di qualità (abbigliamento -31%, calzature -28,8%, cuoio e articoli di pelletteria -35,4%, bevande -15,6%, olio -5,8%). Fatta eccezione che per gli articoli di gioielleria (-41,2%), i beni di consumo durevole registrano comunque un incremento nel valore delle vendite (navi e imbarcazioni +25,4%, cicli e motocicli +119,8%).

Positivo l’andamento verso l’America centro-meridionale, legato essenzialmente al proseguire del buon andamento delle vendite di macchine di impiego generale (+65%) e della cantieristica (+500%). Una flessione consistente si verifica piuttosto nelle vendite di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio (-88%): si tratta, come già accennato, di una variazione in gran parte nominale, complice anche un crollo dei prezzi superiore al 50% nel trimestre.

Le difficoltà del mercato nord-americano si ripercuotono poi sull’export toscano anche attraverso i forti legami commerciali che gli Stati Uniti intrattengono con l’Europa, l’area verso cui la propagazione degli effetti della crisi è stata più immediata e diretta. Con riferimento ai paesi dell’Unione a 27, infatti, le vendite toscane intra-Ue hanno segnato un -19,2%: l’acuirsi delle condizioni di crisi economica e la complessiva perdita di fiducia dei consumatori da un lato, il rallentamento negli ordini e nella produzione industriale dall’altro, determinano un diffuso accentuarsi del trend negativo delle vendite in Spagna (-41,1%), in Francia (-19,5%), in Germania (-18,4%), in Austria (-25,9%).

Le vendite nel Regno Unito registrano una diminuzione del 7,9% determinata da forti contrazioni relative ad alcuni settori del sistema moda ( -15,3% l’abbigliamento, -9,2% le calzature, -25,4% l’orafo) e della meccanica (-42,3%), controbilanciate da una ripresa delle vendite di cuoio e pelletteria (+10,5%) e dalla forte crescita dei metalli preziosi, che triplicano le vendite in valore.
Con riferimento agli altri paesi europei, il rallentamento si manifesta con un calo dei flussi commerciali verso la Turchia (-36,8%) con particolare riferimento ai prodotti dell’oreficeria, alla Polonia (-19,2%) ed alla Romania (-34,1%) con riferimento a tessuti, filati ed altri prodotti intermedi del sistema moda.

La flessione delle esportazioni toscane è poi particolarmente forte verso i paesi asiatici (-22%): le vendite in Medio Oriente flettono infatti del 10,3% a causa di diminuzioni legate all’esaurirsi di commesse per  vendite di macchine di impiego generale (-46,6% nel I trimestre 2009 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mentre positivo è il dato relativo ai prodotti dell’oreficeria (+9%).
Gli altri paesi asiatici registrano nel complesso un -30% legato alle forti riduzioni nel valore dei beni esportati verso l’India (-60,6%), sempre legate alle commesse della meccanica, Hong Kong (-19,5%), Giappone (-24%) e Taiwan (-7,5%) con riferimento ai prodotti del sistema moda. Positivo nel complesso il dato sulle vendite in Cina (+4%), nonostante le contrazioni nelle esportazioni di prodotti in cuoio e pelle (-29%) e di prodotti della meccanica strumentale (-56,9%). Si osservano infatti incrementi del +30% nelle vendite di macchine di impiego generale, del 28% nelle vendite di tessuti, e soprattutto un aumento esponenziale nei valori esportati relativi ai metalli preziosi, con un tasso dell’ordine delle migliaia che contribuisce da solo alla crescita per ben il 12 %.
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Andamento trimestrale dell'export e dell'import di Italia e Toscana

Variazioni % tendenziali (i dati del 2008 e del 2009 sono provvisori)

Fonte: elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat
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Commercio estero della Toscana per categoria merceologica - I trimestre 2009

Valori assoluti in euro (dati provvisori), variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita

import export import export import export

A Agricoltura silvicoltura e pesca 84.021.811 89.926.287 -11,5 -23,3 -0,2 -0,4

B Estrazione di minerali 378.594.483 30.001.397 -43,5 -25,4 -5,5 -0,2

C Manifatturiero 3.108.045.144 5.085.264.057 -28,0 -16,7 -22,9 -16,1

CA10 Prodotti alimentari 261.523.588 159.538.421 -20,9 -1,5 -1,6 0,0

CA11 Bevande 3.068.625 116.699.497 -35,2 -10,5 0,0 -0,2

CA12 Tabacco 1.213.817 570.508 61,7 -35,7 0,0 0,0

CB13 Prodotti tessili 165.686.410 282.212.801 -17,8 -25,3 -0,8 -1,6

CB14 Articoli di abbigliamento 210.039.022 439.930.766 -5,7 -12,1 -0,3 -1,0

CB15.1 Cuoio e pelletteria 131.182.004 384.445.510 -25,2 -20,8 -1,0 -1,7

CB15.2 Calzature 98.878.471 361.273.590 -19,9 -10,8 -0,6 -0,7

CC 16 Legno e prodotti in legno 29.575.074 16.480.995 -26,4 -24,9 -0,2 -0,1

CC17+18 Carta e stampa 150.672.612 193.971.763 -20,1 -10,7 -0,9 -0,4

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 18.568.968 43.454.498 -43,8 -66,7 -0,3 -1,4

CE Sostanze e prodotti chimici 247.877.878 157.249.443 -27,7 -27,5 -2,2 -1,0

CF Farmaceutica 226.133.622 114.199.582 0,9 -45,3 0,0 -1,5

CG22 Articoli in gomma e materie plastiche 57.300.845 84.892.510 -27,3 -19,2 -0,5 -0,3

CG23 Lavorazione di minerali non metalliferi 37.471.901 151.323.761 -19,9 -14,0 -0,2 -0,4

CH Metalli di base e prodotti in metallo 544.867.949 611.242.143 -35,2 -1,8 -6,9 -0,2

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 178.397.239 110.100.990 5,0 -3,1 0,2 -0,1

CJ Apparecchi elettrici 69.957.386 129.713.424 -11,5 -23,4 -0,2 -0,7

CK281 Macchine di impiego generale 104.261.965 527.439.774 -48,2 -11,8 -2,2 -1,2

CK282 Altre macchine di impiego generale 35.917.897 183.757.089 -18,2 33,1 -0,2 0,7

CK28.3-9 Macchine per impieghi speciali 33.793.049 177.678.813 -48,0 -36,3 -0,7 -1,7

CL29 Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 316.254.271 90.226.470 -56,5 -49,3 -9,5 -1,4

CL301 Navi e imbarcazioni 38.450.900 107.417.507 54,0 11,9 0,3 0,2

CL302 Locomotive e di materiale rotabile 9.279.120 13.760.545 -11,3 -63,0 0,0 -0,4

Cl303 Aerospaziale 3.720.892 2.511.483 25,9 -43,0 0,0 0,0

CL309 Mezzi di trasporto n.c.a. 42.608.785 156.104.168 -5,7 -5,8 -0,1 -0,2

CM31 Mobili 19.896.601 120.117.245 4,3 -16,6 0,0 -0,4

CM321 Oreficeria e gioielleria 17.839.183 315.352.348 -19,2 -16,3 -0,1 -1,0

CM 32 Altre manifatturiere (escluso orafo) 53.607.070 33.598.413 11,9 -20,2 0,1 -0,1

D Energia 0 0 - - - -

E Trattamento rifiuti e risanamento 166.850.923 5.479.946 3,8 -35,2 0,1 0,0

J Servizi di informazione e comunicazione 15.276.599 12.494.446 -25,1 -25,4 -0,1 -0,1

M Attività prof., scientifiche e tecniche 2.591 5.000 -49,0 -33,9 0,0 0,0

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 552.692 5.182.686 0,3 -31,9 0,0 0,0

S Prodotti delle altre attività di servizi 0 124.888 - -36,7 0,0 0,0

V Merci varie 1.432.433 10.449.875 -19,8 2,8 0,0 0,0

TOTALE 3.754.776.676 5.238.928.582 -28,6 -16,9 -28,6 -16,9

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Valori assoluti Variazioni % Contributi %
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Commercio estero della Toscana e dell'Italia per categoria merceologica - I trimestre 2009

Variazioni % tendenziali (su dati provvisori 2008 e 2009)

import export import export

A Agricoltura silvicoltura e pesca -11,5 -23,3 -12,8 -9,0

B Estrazione di minerali -43,5 -25,4 -29,5 -30,8

C Manifatturiero -28,0 -16,7 -21,7 -23,1

CA10 Prodotti alimentari -20,9 -1,5 -9,6 -1,6

CA11 Bevande -35,2 -10,5 -12,8 -8,0

CA12 Tabacco 61,7 -35,7 12,1 -36,3

CB13 Prodotti tessili -17,8 -25,3 -21,3 -27,8

CB14 Articoli di abbigliamento -5,7 -12,1 0,6 -10,7

CB15.1 Cuoio e pelletteria -25,2 -20,8 -25,8 -22,9

CB15.2 Calzature -19,9 -10,8 4,2 -10,1

CC 16 Legno e prodotti in legno -26,4 -24,9 -34,0 -29,0

CC17+18 Carta e stampa -20,1 -10,7 -19,1 -10,4

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati -43,8 -66,7 -35,0 -52,9

CE Sostanze e prodotti chimici -27,7 -27,5 -25,9 -29,3

CF Farmaceutica 0,9 -45,3 15,0 -2,5

CG22 Articoli in gomma e materie plastiche -27,3 -19,2 -17,0 -20,7

CG23 Lavorazione di minerali non metalliferi -19,9 -14,0 -22,1 -24,9

CH Metalli di base e prodotti in metallo -35,2 -1,8 -44,4 -26,8

CI Computer, apparecchi elettronici e ottici 5,0 -3,1 -10,7 -13,6

CJ Apparecchi elettrici -11,5 -23,4 -18,4 -20,3

CK281 Macchine di impiego generale -48,2 -11,8 -26,4 -22,1

CK282 Altre macchine di impiego generale -18,2 33,1 -23,7 -17,1

CK28.3-9 Macchine per impieghi speciali -48,0 -36,3 -32,9 -25,3

CL29 Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi -56,5 -49,3 -32,0 -40,4

CL301 Navi e imbarcazioni 54,0 11,9 48,1 -54,1

CL302 Locomotive e di materiale rotabile -11,3 -63,0 24,2 19,6

Cl303 Aerospaziale 25,9 -43,0 1,9 7,0

CL309 Mezzi di trasporto n.c.a. -5,7 -5,8 -19,4 -19,7

CM31 Mobili 4,3 -16,6 -11,1 -21,4

CM321 Oreficeria e gioielleria -19,2 -16,3 -36,4 -22,6

CM 32 Altre manifatturiere (escluso orafo) 11,9 -20,2 3,9 -18,3

D Energia - - 141,7 287,6

E Trattamento rifiuti e risanamento 3,8 -35,2 -39,5 -51,9

J Servizi di informazione e comunicazione -25,1 -25,4 -21,5 -19,2

M Attività prof., scientifiche e tecniche -49,0 -33,9 902,8 280,5

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 0,3 -31,9 33,6 -44,1

S Prodotti delle altre attività di servizi - -36,7 -22,7 7,9

V Merci varie -19,8 2,8 -19,8 -20,8

TOTALE -28,6 -16,9 -22,3 -22,8

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Toscana su dati Istat

Toscana Italia
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Commercio estero della Toscana per provincia - I trimestre 2009

Valori assoluti in euro (dati provvisori), variazioni % tendenziali e contributi % alla crescita 

import export import  export import  export

Arezzo  619.660.370 958.581.717 -16,6 0,9 -2,4 0,1

Firenze  1.020.125.315 1.668.592.017 -19,3 -20,0 -4,6 -6,6

Grosseto  53.987.973 35.816.637 24,6 2,8 0,2 0,0

Livorno  725.361.346 282.614.391 -46,3 -35,0 -11,9 -2,4

Lucca  303.302.011 597.408.644 -29,9 -17,0 -2,5 -1,9

Massa Carrara  81.826.195 334.205.030 -32,3 63,5 -0,7 2,1

Pisa  374.365.519 507.260.569 -21,9 -25,3 -2,0 -2,7

Pistoia  167.254.105 306.603.560 -15,1 -20,8 -0,6 -1,3

Prato  315.132.372 367.442.198 -39,7 -16,5 -3,9 -1,2

Siena  93.761.470 180.403.819 -14,0 -50,8 -0,3 -3,0

Toscana  3.754.776.676 5.238.928.582 -28,6 -16,9 -28,6 -16,9

Italia 73.475.435.243 69.040.466.222 -22,3 -22,8

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi Unioncamere Toscana su dati Istat

Contributi %



Valori assoluti Variazioni %


[image: image6.emf]TAVOLA 3

Commercio estero della Toscana per area/paese - I trimestre 2009

Valori assoluti in euro (dati provvisori) e variazioni % tendenziali

import export import  export

Europa 1.995.859.338 3.233.328.063 -36,7 -17,6

Unione Europea 27 1.666.873.087 2.556.002.987 -37,6 -19,2

Francia 387.899.103 626.309.105 -46,9 -15,8

Germania 345.224.557 546.010.730 -26,9 -18,4

Regno Unito  157.724.630 321.885.274 -45,2 -7,5

Spagna 225.265.992 239.152.373 -42,3 -41,1

Austria 44.915.684 81.063.391 -29,3 -25,9

Paesi europei non UE 328.986.251 677.325.076 -31,4 -11,2

Svizzera 157.921.031 413.856.448 -43,6 15,9

Turchia 82.787.023 80.701.225 30,4 -36,8

Polonia 21.563.298 72.303.942 -22,1 -19,2

Romania 47.316.706 53.099.450 -36,8 -34,1

Russia 31.547.281 85.116.485 -41,9 -32,8

Africa 269.931.856 360.466.052 -3,3 11,0

Africa settentrionale 195.110.233 289.886.400 16,2 18,8

Altri paesi africani 74.821.623 70.579.652 -32,7 -12,4

America 475.727.192 681.535.742 -14,1 -17,1

America settentrionale 240.793.298 428.292.370 -15,7 -27,0

Stati Uniti  202.111.377 387.077.658 -6,8 -27,1

Canada 38.681.921 41.187.183 -43,8 -26,1

America centro- 234.933.894 253.243.372 -12,3 7,7

Messico 15.509.340 34.496.473 51,4 -29,8

Brasile 86.462.302 65.648.959 7,7 -5,3

Asia 977.227.709 910.465.768 -20,7 -22,0

Medio Oriente 208.251.052 426.382.051 -61,2 -10,3

Altri paesi asiatici 768.976.657 484.083.717 10,5 -30,0

India 65.557.616 37.749.218 -21,3 -60,6

Cina 371.731.651 107.918.434 -6,5 4,0

Corea del Sud 12.892.130 39.315.434 -5,4 -35,9

Giappone 155.998.537 95.148.961 289,4 -24,0

Taiwan 27.359.387 15.616.398 11,9 -7,5

Hong Kong 6.988.231 104.520.188 -43,9 -29,9

Oceania e altri territori 36.030.581 53.132.957 -18,5 -19,5

Totale 3.754.776.676 5.238.928.582 -28,6 -16,9

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi Unioncamere Toscana su dati Istat

Variazioni % Valori assoluti

Area/paese
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� Dal I trimestre 2009 ISTAT diffonde i dati relativi al commercio estero nella nuova classificazione Ateco2007 che costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea NACE Rev. 2 con la quale coincide fino alla quarta cifra di dettaglio. Ateco 2007 appare più articolata rispetto alla versione del 2002, allo scopo di cogliere le specificità della struttura produttiva italiana con particolare riguardo alle realtà economiche che negli anni hanno accresciuto la loro importanza. Per tali ragioni, la struttura della nuova tassonomia si mostra considerevolmente diversa rispetto alla precedente, sia nei criteri con cui sono state individuate le attività economiche, sia nella configurazione delle voci di dettaglio. Tale aspetto diventa particolarmente evidente con riferimento alle statistiche del commercio internazionale: poiché ogni merce della classificazione Nomenclatura Combinata (NC) è stata ricondotta ad un settore di attività, il passaggio dalla classificazione settoriale Ateco2002 all’Ateco2007 ha determinato, in alcuni comparti, una diversa composizione merceologica interna. E’ questo, ad esempio, il caso della divisione a due cifre “Prodotti tessili” che, rispetto alla corrispondente divisione dell’Ateco2002, non include più il gruppo a tre cifre “Articoli di maglieria”, confluito nella nuova divisione relativa agli “Articoli di abbigliamento” (si tratta di circa il 22 per cento in termini di valore sia all’esportazione sia all’importazione). Allo stesso modo, vi sono casi in cui un gruppo a tre cifre della vecchia classificazione Ateco2002 trova collocazione nella nuova Ateco2007 in una posizione gerarchicamente superiore: ciò riguarda, ad esempio, l’attuale divisione dei “Mobili” che, nella versione precedente della tassonomia settoriale, costituiva uno dei gruppi a tre cifre inclusi nella divisione “Prodotti delle altre industrie manifatturiere”. Ulteriori casi sono relativi alle divisioni “Bevande” e “Tabacchi”, che precedentemente costituivano gruppi a tre cifre inclusi nella sottosezione “Alimentari, bevande e tabacchi”, ed ai “Prodotti farmaceutici”, in passato inclusi nella divisione dei “Prodotti chimici”. Il caso opposto, in cui un gruppo a tre cifre della vecchia classificazione ATECO 2002 trova collocazione in una posizione gerarchicamente inferiore (e dunque non più individuabile singolarmente nelle statistiche del commercio internazionale), è costituito ad esempio da quello dei precedenti gruppi “Cuoio (esclusi indumenti)” e “Articoli da viaggio, borse, marocchineria e selleria”, adesso compresi nell’ unico gruppo “Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte”: un ulteriore caso è quello del precedente gruppo “Cicli e motocicli”, adesso compreso nel gruppo “Mezzi di trasporto n.c.a.” e pertanto non più individuabile singolarmente. Cfr. � HYPERLINK "http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco" ��www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco� per la definizione della nuova classificazione delle attività economiche e � HYPERLINK "http://www.coeweb.istat.it/avvertenze_dati.htm" ��http://www.coeweb.istat.it/avvertenze_dati.htm� le note informative relative ai dati sul commercio estero 


� Cfr. supra, nota 1.


� Il dato è riferito alla sola provincia di Arezzo, che pesa per l’83% sul totale complessivo regionale del settore CH244 (Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari).


� Tali valori sono espressi al netto del dato relativo al settore CH244 (Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari) per la provincia di Arezzo, di cui alla nota 3: nel complesso, le esportazioni di metalli e di prodotti in metallo sarebbero altrimenti diminuite di un più contenuto 1,8%.


� Cfr. supra, nota 1.
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